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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 2 Marzo nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Deereto aggiungente alle strade pro- 
vinciali di Parma quella che da Borgo 
San Donnino mette a Pellegrino Par- 
mense. 

Decreti che sopprimono , in pro- 
vincia di Milano, i comuni di Cà dei 
Mazzi, unendolo 2 Livraga, e di Cas- 
sino d’ Alberi, Quartiano , ed Isola 
Balba , aggregandoli a Mulazzo. 

Approvazione dello Statuto dell'Ac- 
cademia dei Fulgidi di Livorno. 

Nomine dell’ Ordine della Corona 
d' Italia. 

Disposizioni nell' arma del Genio. 


Te - 


PARLAMENTO N: ZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 3 Marzo 1569 
Presidenza Mari. 

La Tabella dipendeuto dall’ art. 4 
della legge di riordinamento dell’am- 
ministrazione, portante 1° indicazione 
delle nuove attribuzioni devolute aì 
prefetti, è in discussione. 

Ciccone (ministro) vorrebbe togl 
dalla Tabella l'articolo relativo al dis- 
sodamento dei boschi, considerando 
che è prossima a ventre in discussione 
al Senato una legge forestale. 

Bargoni (relatore) non può accon- 
sentire. 

Mellana crede non 


sia ora momen- 


« Art..39 ter. Le attribuzioni che 
l'articolo 181 assegna al prefetto come 
presidente della deputazione provin 
ciale, vengono deferite alla medesima 
deputazione , la quale potrà delegarle 
o per disposizioni regolamentari, o con 
deliberazioni speciali al proprio pre- 
sidente elettivo o ad alcuno de' suoi 
membri. » 

Su questi nuovi articoli s' impegna 
una assai lunga discussione alla quale 
prendono parie i deputati Righi, Pe- 
truzzi, Alfieri Melchiorre, Vacchelli, Mel- 
lana, Lanza, Borgatti ed altri. 

In generale tutti questi oratori di 
vagano in un mondo di considerazioni 
teoriche che non fanno camminare 
molto innanzi la quistione; l'on. Bor- 
gatti solamente pronunzia un notevole 
discorso accolto da tutti i banchi della 
Camera con applansi. Egli ha dichia- 
{o di accettare in massima l'omenda- 
mento Peruzzi, dimostrando però che 
non basta modificare quà e là la logge 
comunale, € provincie, ma che 06- 
corre riordinare  mtta l'amministra- 
zione del regno sul principio del più 
largo discentramento. 

Minghetti propone che domani ab- 
biano Ja parola per primi il Peruzzi 
e il ministro dell’ interno, indi a quei 
soli che hanno presentati emenda- 
menti. 

Questa mozione d'ordine è accettata. 


TA SUL CORSO FORZOSO 


L'INCHIES 


(Continuaz. e fine V. N. di jeri) 
Noi paragrafo VII, la Commissione 
mostra, come la scomparsa della mo- 


L'Ufficio della Gazzetta è posto in 


essi furono accolti dappertutto come 
un espediente necessario ed utilissimo 
in quei frangenti. La Commissione di 
inchiesta, pur riconoscendo la neces- 
sità momentanea di quella emissione, 
ravvisa in essa un provvedimento non 
legale, e del tutto contrario agli Sta- 
tuti delle Banche popolari, che non 
consentono ad esse l’ emissione di ti- 
toli fiduciari al portatore. 

Nota i pericoli che possono deri- 
varne, aumentando ogni giorno la 
quantità di carta in circolazione, e 
per giunta di carta che uon offre al- 
cuna guarentigia; e rammenta come 
appunto per provvedere a questi in- 
convenienti presentò alla Camera un 
progetto di legge (approvato poi) per 
ridurre a 750 ed anche a 700 milioni 
i biglietti di Banca in circolazione, 
e chiese al tempo stesso la pronta 
omissione di biglietti da una lira per 
parte degli Istituti autorizzati. Ciò fe- 
ce « nella certezza che i sei milioni 
di biglietti aveuti corso legale ed ob- 
bligatorio în tutto il regno, e muniti 
di ‘tutte le guarentigie si sostituireb- 
bero da sè ad altri biglietti che non 
girano se non in cerchia ristretta, e 
non possedono altrettanta euarentigia. 

La Commissione aggiunge che « non 
sa comprendere perchè tunto siasi tar- 
dato a porre quei bigliotti in circola- 
zione, al che sarebbe stato desidera- 
Vile che con maggiore sollecitudine 
provvedosse il Governo. » 

Nei paragrafi 12, 13, 14 e seguenti 
delle sue conclusioni, la Giunta di- 
scorre dei rapporti fra lo Stato e la 
Banca: considera come un. privilegio 
indebito l'avere esclusivamente accor- 


to opportuno per discutoro la grave neta metaliien sia stata una con: | dato ai biglietti di essa il corso fo 
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Nati, dopo di cho si passa all'esame 
della proposta Peruzzi così modificata 
dalla Commission 

< Art. 339. Ins. Il Prefotto non pre- 
siedo la deputazione provinciale in 


corso forzoso. 0 non v' ha legge. che 
valga ad impediria. Nell’imporo d'Au- 
stria, dalle patenti 25 maggio 1716 
al decreto ministeriato primo otlobre 
1800, si sono di continno rinnovati 


Banca nazionale, condizione tanto one- 

rosa per quelli, quanto è favorevole a 
ta. 

setto però ai rapporti della Banca 

ato, due fatti hanno maggiore 

mcliamata l'attenzione della 


full i casi in cui questa esercita le | severi decreti sui acgiotaggia DII le 1 anente ri | 
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sai numeri 6 
11, 13 e 14, 


« Per dir 


1,2, 4, 


le adunanze. nelle 


incoraggiata la denunzia della con- 
travvenzione, col premo della metà 
della mata: aflidota Ja procedura al- 


Banca 100 milioni in peguo sulle ob- 
bligazioni doil' asso ecclesiastico che 
essa doveva vendere, e le si dette co 


ore slo co- 
quali hanno a trattarsi le materie spo- | 1° autorità di finanza: confiscata. la Me riserva metallica 40 milioni di 
aficate dai succitati numeri dell'art. mnerco su cni si fosse silettnato | as- buoni del tesoro « pa bili bensì in 

Tutto fu i- numerario suile tosorerio dello Stato 


180, la doputazione provincialo elegge 
ogni anno nel suo seno un presidente; 
e stabilisce, con uno speciale regola- 
mento, lc norme per le proprie” riu- 
nioni © per i esecuzione dei provve- 
dimenti che essa prende come ammi- 
nistratrico della provincia. » 


giotaggio. E che per 
nutilo >. 

L'assoln canza di moneta spie- 
ciola contribai ail emmissione di pie- 
coli biglietti da parto ili pubbliche am- 
ministrazioni, banche popolari e fab- 
bricanti privati; e fu per questo che 


ma che però dichiaravasi  sarèbb 
irattenuti in cassa come numerario »; 
6 l'altro avvenuto nello stesso anno, 
allorchè occorrendo al governo 40 mi- 
lioni per pagare gl’ interessi del De 
bito Pubblico al 1 gennaio 1868, furo- 


lo setta nn i. __—.i.-a-c-oiiani 


no presi dalla Banca, dandole vaglia 
del tesoro, da conservarsi in cassa co- 
me rappresentativo di, mumerario, @ 
depositando inoltre come garanzia del- 
la Banca medesima la rendita di Jire 
4.800.000 che era stata creata pel pa- 
gamento dei buoni del Tesoro all'Au- 
stria. « Era anche questa, soggiunge 
Ja Commissione, una violazione degli 
statuti della 'Bànca che richiedono e 
stabiliscono esplicitamente la propor- 
zione dei biglietti che essa emette, col 
fondo disponibile delle specie metal- 
liche esistenti materialmente in cassa. » 

In genorale rilevasi da questa che 
è una delle più importanti parti della 
Relazione, che i rapporti fra io Stato 
e la Banca. non solo contraddicono 
agli statuti di questa, ma sono il più 
delle volte confusi, e regolati da con- 
venzioni speciali che si fanno via via, 
e che la Commissione si duole di non 
aver potuto esaminare, perchè non le 
furono, malgrado ripetute domande, 
esibite. 

V' ha di più: la Banca trovandosi 
in continui rapporti con lo Stato, e 
ritraendo e per essi e pel corso for- 
zoso cospicui guadagni, tratta poi lo 
Stato como un semplice particolare, 6 
ne ricava grossi e a volte men legit- 
timi guadagni. 

La Commissione d' inchiesta, a so- 
stegno di questa asserzione cita alcuni 
fatti; o da questi e dalla finzione per 
la qualo i vaglia del Tesoro sono stati 
considerati come riserva metallica, e 
dagli inconvenienti che derivano man- 
tenendo fra Banca e Stato rapporti ed 
operazioni regolati da convenzioni fatte 
volta per volta, dalla necessità di far 
sì che la Banca torni a maggior van- 
taggio dell’ uni lo e possa al bi- 
sogno concorrere alla fondazione di 
minori istituti di credito, true argo- 
mento a chiedere perentoriamente che 
si provvegga ad una riforma degli 
statuti della Banca, e che sia presen- 
tata una legge che determini in modo 
più profittevole per lo Stato i rapporti 
che questo ha con la Banca. 

Il ‘paragrafo 18 delle conclusioni 
tratta della necessità di una legge 
per gli istituti di credito in generale. 
La Commissione respinge assoluta- 
mente l'idea di una Banca unica, 
troppo contraria all'indole del nostro 
paese in cui gli affari « tutt'altro che 
essere riuniti in un solo centro, sono 
tanto divisi tra le varie provincie 
del regno, senza che ancora siensi 
formate se non poche relazioni e scarsi 
legami tra esse, ed in cui l' associa- 
zione dei capitali, se pure non man- 
ca per qualche grande impresa, lascia 
però in generale soli e da parte il 
commercio e i’ industria; in cui final- 
mente troppo forze intellettuali, civili, 
economiche, hanno un' orbita di moto 
lor propria, da non lasciarsi trascinare 
dalla gravità ad un centro comune, 
poichè vi è come istintiva la ripul- 
sione all’ accentramento. » 

1) sistema attuale, è il più manche- 
vole di quanti potessero mai imma- 
ginarsi; imperocchè mentre da un lato 
non si hanno mezzi sufficienti per im- 
pedire agl'Istituti di credito l'emissione 
di bighetti al portatore, e il farlo, equi- 
varrebbe nella più parte dei casi a 
negar loro l' esistenza, manca una 
legge, che determini con norme sicure 
e stabili una operazione di tanto ri- 
lievo. E « questo appunto accade di 
strano in Italia, che non essendo con- 
cessa per massima generale l'emis: 
ne di biglietti al portatore, e non ve- 
nendone quindi regolate da una legge 
generale le condizioni, nondimeno essa 
che pure avvenne e si fece strada da 


sè, a differ: di.qualsiasi altro atto 
della vita chrilé ed economica, si tfovd” 
sciolta da qualsivoglia guarentig 


« Se:fa mai ‘necessaria una ‘legge : 


(conctude ja Commissione) si è in que- 
sto stato di cose, in cui da un canto 
non può.che scapitare 1’ aatorità del 
Governo, dall'altro i pericoli i più 
gravi possono compromettere Ja sorte 
degli Istituti di credito e la fortuna 
di tante famiglie. Non può, non deve 
la Camera indugiare più oltre, e la- 
sciare così sprovveduto il paese di 
una legge che regoli una delle più 
importanti funzioni aronomiche, Le 
leggi vigenti o sono soverchie, ovvero 
non bastano : sono soverchie perchè 
la conseguenza logica non ne potreb- 
be essere che l' assoluta proibizione 
dell' emissione non autorizzata per 
legge, non bastano, poichè natural- 
mente non contengono disposizioni per 
determinare le condizioni in cui possa 
compiersi un atto che esse proibi- 
scono. » 

1 paragrafi XIX 6 XX sono gli 
ultimi delle Conclusioni. In essi è 
narrato che la Commissione aveva da 
prima deliberato di presentare al- 
la Camera un progetto di legge ten: 
dente all’ abolizione del corso forzoso; 
ma che poi, assicurata dall’ onor. Mi- 
nistro delle tinanze che egli medesimo 
l'avrebbe presentato ne dimise il pen- 
siero, e si limitò a proporre alla Ca- 
mera un ordine del giorno, così più 
fedelmente rispettando le deliberazioni 
della Camera stessa. 

Invero, gli onorevoli Seismit-Doda 
e Lualdi insistettero affinchè la m- 
inissione stessa formulasse un pro- 
getto di legge; ma il partito da essi 
proposto fu vinto. La Commissione a 
ogni modo consacra le ultime pagine 
del rapporto, a render conto somma- 
riamente di un progetto dell’ onor. 
Seismit-Doda, che vorrebbe pagare il 
debito alla Banca coi proventi delle 
obbligazioni dall’ asse ecclesiastico : 
e riferisce per intiero un altro pro- 
getto dell’ onor. Rossi, fondato sul 
pareggio approssimativo dei bilanci 
sul consolidamento di una gran parte 
dei buoni del Tesoro attualmente in 
circolazione, su di un prestito forzoso 
sulle classi più agiate, e su di una 
operazione all’estero 0 all’interno sui 
beni nazionali dell' asse ecclesiastico. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Ieri si sono ristabilite 
lo comumcazioni tolegrafiche fra l'Ita- 
lia e la Francia su due fili. Lo altre 
continuano ad essere interrotte. 

— Nel medesimo giorno fu attivato 
il servizio dei privati nel posto sema- 
forico di San Nicola di Casole (Lecce) 
con orario di giorno limitato. 

— A quanto viene asserito, S. A. R. 
il Duca d'Aosta intraprenderà aila 
metà di questo mese il suo viaggio 
d' ispezione dei porti d'Italia. 


FAENZA — Il Aavennate da i se- 
guenti maggiori ragguagli del reato 
di Faenza: di 

È voce che fin da qualche tempo 
taluni giovani avessero espresso con 
parole l’ intendimento di uccidere co- 
desto loro avversario, e ciò perchè 
costui era creduto capo di una società, 
dei Riballati , ed antagonista di altre 
società del luogo. È voce ancora che 
lo Zattini, saputo questo intendimento, 
incaricasse qualcuno a domandare spie- 
gazioni , che diedero luogo ad un al- 
terco ed a vie di fatto, delle quali si 
ebbe ad occupare l' autorità politica 


che rilasciò mandato d' arresti 
che poi per mancanza di prove fu se- 
guito da rilascio ordinato dall'autorità 
giudiziaria. È voce infine, che Bassato 
qualche tempo, lo Zattini tornasse ad 
insistere per chiarire la mala ‘folontà 
dei'snoi avversari, e che dopo un ani- 
matissimo diverbio egli esclamasse : 
Vedremo chi sarà il vile. Chi mi vuo- 
lé venga domani ove io vado a cac- 
cia. » Infatti, egli dice, che recatosi 
in quel luogo avrebbe ricevuto pro- 
ditoriamente due colpi di fucile, ai 
quali rispose scaricando le proprie 
armgi. 

MESSINA — La Gazz. U/fic. reca: 

Nella sera del 1 corrente naufragava 
vicino alla spiaggia di Piraino (Patti) 
il vapore inglese Cambray comandato 
dal capitano Enrico Metchel , prove- 
niente da Trieste diretto a Londra con 
carico di farina, grano, olio, orzo ed 
altro a con un equipaggio di 32 per- 

ggiatore, Salva- 
idui fra i quali 
il pilota ed il macchinista. Venne to- 
sto provveduto per il loro ricovero e 
per la loro assistenza, e custoditi gli 
avanzi del bastimento e la mercanzia 
gettata sulla spiaggia. 

Da denunzie fatte poi da due capi- 
tani di navigii italiani approdati a 
Milazzo provenienti da Termini uno, 
da Castellamare (Sicilia) l’altro, risul- 
terebbe che essi, per il mare procel- 
loso, perdettero tre marinai. 


COTIGNOLA — Scrivono al Ra- 
vennate : 

leri sera verso le ore 8 112 a Coti- 
gnola (Lugo) fu da talun bell’ umore 
fatto il tentativo d'incendiare il ponte 
di legno sul Seniv, c vi sarebbe rie- 
scito se non fossersi accorti gli abi- 
tanti del paese che tosto accorsero e 
riescirono a spegnere il fuoco che da 
più di un'ora divorava alcuni assi- 
celli. Il danno che poteva essere gra- 
ve non fu che di poche lire. Sta a 
vedersi lo scopo. 


FOGGIA — Scrivesi da Foggia che 
per la fine del prossimo mese di mag- 
gio sarà terminata la grande galleria 
di Ariano, ultimata ta quaie, non re- 
steranno più a percorrere che soli otto 
chilometri di strada ordinaria sulla 
linea da Napoli a Foggia. 

ROMA — Mentre grandi preparativi 
si stanno facendo a Roma per il futuro 
concilio ecumenico, a Roma stessa è 
già pronta un' altra clamorosa cerimo- 
nia, assai curiosa ma molto caratteri- 
stica, e degna di attenzione. Essa con- 
siste nel celebrare la seconda messa, 
così detta d'oro, di Pio IX — Pio IX 
vuole commemorare quell’avvenimento 
con tutta ja pompa possibile. 

A questo fine fu spedita una circo- 
lare a tutti i prelati appartenenti alla 
casa del papa, come camerlenghi, ecc. 
ecc., onde si trovino senza fallo a Roma 
per la celebrazione di questa seconda 
messa d’oro di Pio IX, la quale deve 
aver luogo verso Pasqua. ‘ (G. Pop.) 


AUSTRIA — Il Tayblatt annunzia, 
e noi riferiamo per semplice debito di 
cronisti, che l'inviato italiano a Vienna 
abbia avuto l'incarico di adoperarsi 
per riusciro ad ottenere nn convegno 
dell imperatore Francesco Giuseppe 
col re d'Italia e che vi sia fondato 
motivo di credere all’effettuazione di 
un tale progetto. Il prossimo viaggio 
dell'imperatore nelle varie provincie 
della sua monarchia può forse aver 
dato origine a questa diceria, che ri- 
feriamo con ogni riserva. 2: 

L' annunzio del disastro della Ra- 
detzky produsse sì forte impressione 


sull'animo dell'imperatoretteta ne- 
cessità di applicargli del ghiaccio alla 
testa per provenire vina ‘congestione 
cerebrale. 7 È È 


GRECIA — I giornali d’Atene ripor- 
tano il proclama che il comitato cen- 
trale pei Cretesi diresse ai Greci del 
regno e dell’estero, da cni rilevasi la 
fine della rivoluzione di Candia. Il co- 
mitato dice in questo nroclama che 
Candia deve la sua caduta ai tradi- 
menti ed alle astuzie della diploma- 
zia, che però la sua causa non è irre- 
missibilmente perduta se i Greci non 
lo vorranno, e Che quanwo prima esso 
renderà conto della sua gestione. 


| 


Cronaca locale è fatti vari 


Sulla meridiana 2 Tempo me- 
dio eseguita, per disposizione del Mu- 
nicipio, dal siguor uovanni Zati nel 
muro di proprietà dei fratelli Bazzi 
accanto alla Chiesa nuova, diamo i 
seguenti cenni, perchè possa essere 
da tutti compresa: 

La Meridiana al tempo Modio è la 
linea curva che in fignra di un otto 
serpeggia intorno ad una perpendi- 
colare che è quella del po ve- 
ro. Lo spetro solare rapresentato dal 
guomone , ossia la luce, che in mez- 
zo all'ombra, sorte dal foro della 
piastra dorata segna sempre mezzo- 
giorno medio percorrendo dalii 21 De- 
cembre alli 21 Giugno la linea curva 
mera dall'alto al basso, e dalli 21 di 
Giugno alli 21 Decembre lo spetro 
solare segna sempre meszogiorno me- 
dio percorrendo la linea rossa dal 
basso all'alto segnando nel suo pas- 


saggio tanto nell’ ascendise che nel 
discendere il mese clie cor 


Il mezzogiorno medio poì coinciderà 
col tempo vero quattro voile all'anno, 
quando cioè la linea perpendicolare 
verrà tagliata dalla linea curva del 
tempo medio. 

Per sapere poi in qual parte delle 
linee bisogna guardare onde conoscere 
l'ora del mezzogiorno medio preciso 
basta osservare quel tratto di linea 
curva che è rimpetto al mese che 
corre percciochè ivi sarà lo spero s0- 
lare indicatore del mezzogiorno. 

È necessario però notare che gli 
Orologi delle ferrovie essendo regolati 
al Tempo medio di Roma, la meridia- 
na di Ferrara in confronto dì questi 
costantemente sarà in ritardo di minuti 
ire, e ventuni secondi come già ne 
diede avviso il sig. Ministro dei lavori 
pubblici. E ciò a norma di quelli che 
viaggiano per le strade ferrate. 


Corte d’Assisie — Nell'udien- 
za di ieri si è diseussa la Causa dei 
detenuti Ghedini Antonio di Francesco 
d'anni 26, domiciliato a Campotto, 
Comune d' Argenta; Ghedini Giacomo 
fratello del predetto, d'anni 20, dimo- 
rante esso pure in Campotto; e Bel- 
Jaini Battista, del fu Avgelo, d'anni 
47, domiciliato in Argenta, quest’ ul- 
timo pescatore e gli altri due guar- 
diani di valle. 

Erano imputati di assassinio, com- 
messo con arma da fuoco nel giorno 
30 marzo 1888 in Campotto sulla per- 
sona di Giovanni Rambaldi. 

Il verdetto dei giurati è stato nega- 
tivo per Ghedini Giacomo e per il Bel- 
laini che venivano quindi assoluti. Af- 
fermò colpevole Antonio Ghediui di 
omicidio consumato in seguito di gra- 
ve provocazione; epperò la Corte ha 


‘tondannato—il medesime alla . pena 
della relagazione per anni quattro. 
Donsani sera salato al Tea- 
tro dell’ Arena, ricomparirà il si- 
gnor. Felice Calderazzi inventore del 
noto melodium a nappi armonici, € 
che in altra accademia data in Ferrara 
lasciò già grate impressioni, per la 
dolcezza e spavità-dei suoni i più me- 
lodiosi che Egli sa'cavare' da un istru- 
mento così.-semplice e:così strano in 
pari tempo. Vogliamo sperare che il 
sig. Calderazzi domani sera potrà ave- 
re la soddisfazione di essere assistito 
da un pubblico numeroso. ; 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
4 Marzo 1869 
Nascits. — Maschi 3. — Femmine 


Nati-Monti. — N. i. 
Marnimoni. — Zannoni Giuseppe di Ferrara, 
d'auni #8, calzolaio, celibe, con Cirelli Be 
medetta di Ferrara, d'anni 49 nubile. 
TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mos 
6 Marzo 12. 1 


Osservazioni Meteori 


Totale 6. 


OF I sicrzon Di 


4 MARZO 3 | Or 


| antim. pomer.i pomer. 
ai anti ener Roe 
saroosio | pa lol sn | no 
dotto a 0° C. 53, 69 753, 80 754, 00'757,9I 
Termometro | 0 | 0 | o | @ 
centesimale .|$3,2!4 8,37 8,8/44,2 
Tensione dell mm mm | mo mm 


vapore acqueo | 4,48‘ 3,40 3,52|3,87 


oi 00) 0 
Umidità relativa] 67,8, 41,6 {462021 


'Direz. del vento] NO | NNE, NE x 


stato del Cielo .| S. Nuv. S. Nuv. Ser. N 


cd 
Ser. | 


Temper. estreme! 


[ozono 


Relegrafia Privata 
Firenze 4. — Washington 3. — Il 
Senato con voti 26 contro 22 ricusò 
di abrogaro la legge tenure office. 
La Camera dei rappresentanti re- 
spinse un emendamento del Senato al 
bill imanziario tendente a proibire il 


pagamento dei buoni avanti Ja loro 
scadenza. 
La Camera domandò al Senato di 


tenere insieme una conferenza per 
trattare di tale argomento. 

La Camera adottò ad unanimità la 
proposta esprimente agli spagnuoli, 
simpatia pei loro sforzi diretti a sta- 


FOSFAT 


esso ci 


del sangue 


rende i più grandi servigi alle donne allaccali 
sorprendente lu sviluppo delle giovanette attaci 
ridona al corpa le sue forze scemale 0 perdute, 5’ impiega dopo le 


0 pi FER 
ni LERAS, FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


la l'appetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, 


11————————_—m_t_——m 


bilire. la_.libertà, e simpatia per gli 
abitanti di Cuba lottanti per la loro 
indipendenza. 

Si fa la proposta che autorizza il 
presidente a riconoscere l'indipendenza 
di Cuba appenna siasi stabilito il go- 
verno di fatto. 

I repubblicani scelsero Blair come 
candidato alla presidenza del prossimo 
congresso. 


Il sottoscritto Conduttore di una Fab- 
brica e Vendita di Liquori in Copparo, 
con suo avviso affisso al pubblico, ed 
inserito anche nella Gazzetta Ferra- 
rese ai Numeri 14 e 15 sotto le date 
19 e 20 Gennaio corrente anno, si di- 
chiarava pronto a ritirare a tatto il 
25 stesso mesc i boni da 15 0 25 Cen- 
tosimi da Esso lui emessi. Couforme- 
mente a ciò, ritirava una quantità de- 
gli stessi boni, e ne ritirava in nu- 
mnero maggiore di quelli da Im emessi, 
motivo per cni rendevasi manifesto 
come si fosse da alcuno permessa la 
falsificazione di molti de' boni mede- 
simi con sensibile danno del sotto- 
scritto stesso. 

Ad onta di ciò, conosce che alcuni 
posseggono ancora di detti boni che, 
0 veri, 0 falsi, figurano però sempre 
a di lui debito. 

Volendo pegganto che definitivamente 
siano tolti daf pubblico commercio gli 
stessi boni, avvisa che, per onore di 
firma, e per debito di giustizia è pronto 
a ritirare ancora quelli che sono veri, 
entro quindici giorni da oggi, scorso 
il qual termine, non intende di più 
ritirarli, avvisando pure che di quelli 
che sono falsi, od hanno caratteri per 
dubitare lo siano non farà cambio o 
ritiro, salvo e riservato sempre ai pos- 
sessori di esperimentare , credendolo , 
le di loro ragioni davanti ai Tribunali 
competenti , ove il sottoscritto stesso 
è pronto a seguirli. 

Ferrara 3 Marzo 1869. 

VALLINI FRANCESCO 


Sotto forma di un 
RO liquido senza sape 
pari ad un'acqua m 
nerale, questo medi- 
camento riunisce gli 
elementi delle ossa e 


da lencorrea , e facilita di un! modo 
ate da pallidezza. ll Fosfato di Ferro 
1 emorragie, le 


convalescenze difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è to- 
mico 0 riparatore. Eficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione 
€ niuna azione per i denti; sono 1 titoli che impegnano i signori medici a prescriverio 


ai loro ammalati. 


Deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLIC 


DELLA CITTÀ 


90,000 Obbligazioni emesse a L. 100 - pagabili in sole 87 - rimborsabili in L. 


da Lire 500,000 - 


Prestito a Premj : 


ni BARI 


DELLE PUGLIE DEI 
composto del Capitale di 9 MILIONI rimborsabile in 


27 Milioni 350,000 Lire 


Deliberazioni Municipali e Provinciali 31 Dicembre 1867 e 28 Gennaio 1868 


‘ato con Decreto Reale 11 Giugno 1868 
IO 


APP. 


150 mediante 180 Estrazioni 


50,000 Premii 


500,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000 - 43,000 


10,000 - 23,000 - 10,000 - 3,000 ed altri minori come risulta dal Prospetto in calce 


ll pagamento dei Premii e Rimborsi si fa 
Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo pubblicamente presso il Municipio di Bari. 


Le 
Il Comune di Bari gari 
dite, provenienti tanto dai 
mediante un Deposito di su 
Consolidato Italiano 
colo (X.® del Contratto): 
Jl Municipio di 
indimineiti de qual 
Junque titolo o causa 


per 00. — Ad ulteriore g; 


Pagamenti in valuta legale corrente dello Stato 


e 
a prima Estrazione col Premio di 


100,000 e» 


eccezionalmente al 10 Luglio 
semestralmente al 1.° Maggio e 1.° 


Li 
Lire 
avrà luog Lv 


Novembre in Italia ed all’ Estero. 


amento di tutte le sue ren- 


tisce D esatto pagamento 
mmobili quanto da tasse dirette cd indirette 
presso la Hanca Nazionale di $ 
‘a dei portatori delle ODDIig 


ene assi 
uni di Lire in re Î d 
’'Conmine di Bark si obbligò nel icnore del seguente arti- 


proprietà 


a di pagare rimborsi e Premi del Prestito ai portatori delle Gh netti ed 
Ne o tassa di qualunque specie ed a favore di parisiasi per qua- 
iessuna esclusa ed cocettuatu. 
VERSAMENTI 
20 — all'atto della sottoscrizione ; 
o i ile 1369 e cioè al riparto delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio ; 
“ al 1% al 
“i dal 1° al 
» 20 — dal LL al 
c Lire 20 3, quale bonifico pel complessivo delle rate già pagate, quindi sole 
raf? — al 5 gennaio 1870. 
In tutto L. 87 in valuta legale corrente nello Stato. 
La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 9,3, 4,5, 6,7 c $ Marzo 1860 nei Inoghi seguenti: 
in Villano presso lu Ditta Cavajani Oneto e C. Banchieri. 


In Bart presso 


il Palazzo Municipale; î 
il Baneo di Vapoll (Succursale di È | 


Spaziiardi G. e A. e Co 
co e Casanova % 


7 da Succursale della Dita Compagnoni Fran. | A # 
la Napoli 7 A. Auverny e Comp. Banchieri. h A Ò Levi e €. s 
Ferand e Figli, 1d.; i 3 > Compagnoni Francese» banco di Pre. 


In Milano ,, 


la Ditta Giulio Belinzagl 
fn PERMARA presso il 


stiti. Galleria Vittorio Eman 
ni 


N. 8, c 10. 


Banchiere. 
vanti recapito al 
SU DISTRIBT 


iaetano. 


Cambia Valute Caval 
NO GRATIS. 


1 pro 


| Specialità del Prestito 


to che essendo 
0 il rimborso per ogui 
igazione in L. 250. 
mentre 1° effettivo prezzo 


d'acquisto di ciascuna 

sulta di sole L NI, | 

bili in comode rate, così 
mpratore ne viene un 
corto di L. @3 sul 

Capitale le quali stanno 

alle 87 pagate nella giusta 

proporzione del 


per ©; 
È positivo che le 0b8/i- 
gazioni essendo iu totale 
limitate al numero di ole 
90,009, presentano per 
ciò maggiore probabilità 
al conseguimento dei lre- 
miî, i quali elevandosi al 
numero di ben 30 mila , 
incontestabilmente supe- 
| rano di molto il quan 
titativo di quelli assegnati 
ad altri siti 


Specialità del Prestito | 


È positivo che le Obbliga- 
zioni degli altri Prestiti | 


miIiassuirto 


dci 30,000 lrcmii e B0,O00 Rimborsi formanti complessivamente PE 

la sucitata somma di 27 Milioni, 330.000 Lire que e AR ion 

morlizzate, ; 
un valore; mei 
TIR EVI 
esenti vece quelle di Bari 
Quan TS MPORTO — gi Quantitativo 1 invenro 

TTAGI pmpleccio 1 SE continuando — anche dopo 

sie nertacuo | spmicaie A pit PETTAGIO TG 

cenato x Î tie — 9 concorrere ezuai 

i S te e sempre 
da L. 500.000 00,000 Riporto et Di 

n» 300.00 1,090 Mnerto so UT EI | tette le ancecisivo Eat 

7 Fho.ouo 150.900 n ai000 .. ti f zioni. conserveranno anco; 

100,000. 2,000.00.1 4 3 Mn gra un valore reale. cio 

70.00 70.008) ti 7 9 È nello atte grandi praba; 

mi RE REN 

2,000, 00! #00 58,800 pre î 

nio 2 , combinazione adunque — 

tr ioooo " 200 Ao È estranea agli alte» Prectii 

7 500.0 0 50: "ia 000 È 7 den ragione si può dire 

7 "20000 A b Ì chele Obblig. di quello della 

7 300,000 Premii formanti |TTTTTTTT) Città di Bari rappresentano 

Seo N 30,000 > complessivamente | È un doppio Capitale, l'uno 

DONI — ; ositivo nel riteborso di 

190,000, Rimborsi a 130 | » 13,300,000 $ #30 Lire, l altro d'appre: 
rame l x ——- ziazione perla continua con- 

1 10,681,000 _$ Totale fra Dremii e Rimborsi it, %7-3%0,000 7 correnzn a tutte le vincite 


GUISEPPE BRESCIANI lip. prop. gerente. 


